


Tecnologia eolica d'alta quota. La quota più favorevole per potenza specifica del vento 
si trova a circa 10.000 metri di altezza s.l.m.. Da tali altitudini, la velocità e l'energia 
del vento decadono discendendo verso il suolo sia per la frizione tra le masse d'aria 
che tra masse d'aria e l'orografia del territorio. Alcuni progetti eolici innovativi mirano 
a sfruttare questo vantaggio di quota cercando di intercettare le alte velocità del vento 
dove le torri eoliche tradizionali non possono giungere perché prossime al limite di¬ 
mensionale di peso e stabilità. Tra questi, il progetto condotto da un 'az ienda 1 1 5 italiana 
e dal Politecnico di Torino prevede di utilizzare profili alari semirigidi di potenza, ad alta 
efficienza e pilotati in modo automatico, lasciando a terra i macchinari per la genera¬ 
zione di energia e trasmettendo trazione e contemporaneamente controllo direzionale 
dei profili attraverso cavi in materiale composito. Le unità di manovra previste permet¬ 
tono di guidare in modo automatico un singolo profilo o una batteria di profili alari di 
potenza ad una altezza operativa dagli 800 ai 1.000 metri, secondo una traiettoria cir­
colare. Con tali configurazioni le centrali eoliche d'alta quota intercetterebbero grandi 
quantità di vento in una unica installazione di terra con un impegno del suolo estre¬ 
mamente contenuto rispetto alle installazioni tradizionali a torre. È stato realizzato un 
primo prototipo a piccola scala con un aquilone in grado di produrre energia elettrica 
con l'alternanza di fasi di trazione e richiamo del profilo alare. 

1 1 5 Il progetto Kite Gen è stato premiato dal World Renewable Energy Congress, organizzazione mondiale 
sul settore delle energie rinnovabili affiliata alle Nazioni Unite. 
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